
LE RISERVE INDIANE  
IN NORTH DAKOTA

Le riserve  del North Dakota sono 4:  Fort Berthold 
Reservation, Spirit Lake Nation Reservation, Standing Rock 
Sioux Reservation, Turtle Mountain Reservation. La Sisseton 
Reservation si estende per la maggior parte in South Dakota e 
non è quindi considerata una riserva indiana del North Dakota. In 
totale, ci sono circa 31.000 nativi  americani che vivono in North  
Dakota, pari al 4,9% della popolazione totale.  Quasi il 60% vive 
nelle riserve e oltre il 40% di questi nativi americani sono sotto i 
20 anni.

Le tribù indiane residenti nello stato sono i MANDAN, HIDATSA 
e ARIKARA che vengono definiti “Le Tribù Affiliate” e vivono 
congiuntamente nella riserva di Fort Berthold, adagiata sulle rive 
del lago Sakakawea, nel nord ovest dello stato. 

Le tribù SISSETON e WAHPETON DEI DAKOTA SIOUX risiedono 
nella riserva di Spirit Lake Nation, nella parte centro orientale 
dello stato. I LAKOTA e DAKOTA SIOUX risiedono nella Standing 
Rock Reservation, una terra collinare a prateria che si estende 
in South Dakota, ripartendo così la riserva in due porzioni. La 
porzione in North Dakota è nella Sioux County, unica contea dello 
stato a trovarsi totalmente nella riserva indiana.

Per catturare al meglio una delle essenze della cultura Sioux 
della praterie, si può effettuare un itinerario in totale autonomia 
seguendo una decina di tappe che costituiscono i Buffalo 
Trails. Al centro delle pianure settentrionali si trova una sezione 
frastagliata di Badlands (calanchi), rilievi e fertili praterie dove 
pascolano bovini e ovini, e ancora vagano allo stato brado cervi 
ed antilopi. Questa regione - confinante con le città di Hettinger, 
in North Dakota e Lemmon, Bison e Buffalo, in South Dakota - 
è dove i popoli Lakota e Dakota condussero le ultime cacce del 
maestoso bisonte selvatico che un tempo pascolava in grandi 
mandrie per le praterie. Si inizia il percorso con una visita a “Prairie 
Thunder” al Dakota Buttes Museum della cittadina di Hettinger: 
il bisonte esposto è un animale di rara bellezza, che consente 
di ripercorrere la tradizione delle tribù Sioux Lakota e Dakota, 
la storia degli antichi precipizi “buffalo jumps” per la caccia al 
bisonte, il salvataggio di cinque cuccioli di bisonte da parte dei 
Nativi che cambiò la storia, il reinserimento delle mandrie allo 
stato brado nelle terre tribali, i ranch privati ed i parchi pubblici. 

I CHIPPEWA o altrimenti chiamati con il nome autentico di 

OJIBWE, risiedono nella riserva Turtle Mountain, vicino al confine 
con il Canada e all’International Peace Garden. La terra di questa 
regione è stata forgiata dai ghiacciai che hanno lasciato colline, 
boschi, numerosi laghi e percorsi d’acqua. La Turtle Mountain 
Band dei Chippewa migrò in questa zona verso la fine del 1400. 
Nel 1882 fu creata la riserva il cui centro tribale è  la cittadina di 
Belcourt.

Al North Dakota Heritage Center di Bismarck – capitale dello 
stato - c’è una sezione completamente dedicata alla cultura delle 
tribù native ed esiste una Native American Hall of Honor, un 
programma annuale con mostre che riconosce quegli Indiani 
Nativi che si sono prodigati oltre misura nel rappresentare la 
propria tribù e cultura. Il programma è in partnership con la 
North Dakota Indian Affairs Commission, la State Historical 
Society of North Dakota, la State Historical Society Foundation e 
lo United Tribes Technical College.

LA NATIVE TOURISM ALLIANCE 
La North Dakota Native Tourism Alliance è la prima negli 

USA ad unire tutte le tribù di uno stato con lo scopo di lavorare 
insieme per il turismo. La  coalizione promuove la cultura e la 
storia delle nazioni sovrane ed aiuta le singole tribù a unirsi e 
collaborare con il Dipartimento del Turismo del North Dakota. 
Uno dei focus per il gruppo è quello di mostrare le differenze nelle 
culture e nelle storie delle tribù, portare lo sviluppo economico 
attraverso il turismo e preservare la cultura ed il patrimonio delle 
tribù native.

North Dakota  
Tribal Tourism
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FORT BERTHOLD INDIAN 
RESERVATION creata nel 
1851 è la dimora delle Tre 
Tribù Affiliate Mandan, 
Hidatsa, Arikara e sorge 
sulle sponde del Missouri 
River e dell’immenso Lago 
Sakakawea. Proprio il lago - il 
più grande bacino d’acqua in 
North Dakota ed il terzo più 
grande lago artificiale negli USA 
- è in parte protagonista del 
destino di queste tribù, poiché 
nasce dalla creazione negli anni 
‘50 della diga Garrison Dam, 
lunga oltre 3 km, la quinta diga 
in terra più grande del mondo. 
L’opera ingegneristica provocò 
la scomparsa di numerosi 
villaggi indiani che oggi sono 
rimasti memoria sottacqua: 
Red Buttes, Nishu, Old Fort 
Berthold, Beaver Creek. Al loro 
posto sorsero nuove comunità: 
White Shield, Parshall, 
Mandaree, New Town.  Ed è in 
quest’ultima cittadina che sorge 
nel 2005 il più grande ponte 
dello stato, lungo 1.6 km: il Four 
Bears Bridge. Il nome collega a 
due grandi capi indiani, il primo 
un Mandan ed il secondo 
un Hidatsa. Ad entrambi è 
dedicato l’imponente ponte 
decorato con medaglioni che 

riflettono l’eredità delle tre 
tribù affiliate che abitano la 
riserva. La comunità MHA 
(Mandan Hidatsa Arikara) conta 
17.000 persone, New Town  è 
il centro più importante con 
2400 abitanti. Di nota il Fort 
Berthold Community College 
ed il Four Bears Casino 

and Lodge, centro eventi ed 
intrattenimenti che impiega 
500 persone della tribù. Questa 
infrastruttura nel 2023 vede la 
sua espansione con un albergo 
a torre di sette piani con 90 
camere per gli ospiti, uffici, 
un bar sportivo con sala da 
pranzo e postazioni da gioco, 

sale riunioni e una raffinata 
steakhouse; inoltre è prevista 
una nuova Sakakawea Spa.  
La MHA Nation non è nuova 
a queste opere innovative: l’ 
INTERPRETIVE CENTER è il 
cuore dell’esperienza storica 
e culturale con esposizioni, 
programmi interpretativi, 
storytelling, dimostrazioni 
culturali, preparazioni di 
pasti tradizionali, corsi di 
composizioni artigianali con 
perline o concia del pellame, 
spettacoli musicali e danze, 
tecniche di giardinaggio, corse 
a cavallo. Tutto ciò offre al 
viaggiatore un’esperienza 
coinvolgente nella cultura, 
tradizione orale e storia della 
nazione MHA e valorizza 
eccellenza, esperienze 
artistiche accessibili e 
sostenibili, la diversità, la 
varietà dei programmi, 
sforzandosi di essere il primo 
centro per integrare le arti 
culturali e dello spettacolo, 
l’istruzione e la comunità.

Da non mancare la visita 
all’ Earth Lodge Village, 
oppure le cavalcate o le 
passeggiate all’aria aperta con 
l’accompagnamento di una 
guida nativa. 

Numerose le opportunità per assistere alle celebrazioni 
di danze e musica tribale ai Powwow nelle diverse località 
delle riserva, in molteplici date dei mesi estivi. Agli inizi 
di settembre nella capitale Bismarck si tiene uno dei 
più importanti powwow dello stato: lo United Tribes 
International Powwow. Si svolge annualmente nella Lone 
Star Arena allo United Tribes Technical College di Bismarck,  
uno dei primi College Tribali degli Stati Uniti. Rappresenta 
70 tribù con oltre 1.500 danzatori e suonatori di tamburi, 
attirando 20.000 spettatori.  

Tra le manifestazioni culturali anche la Mandan Hidatsa 
Arikara (MHA) Indian Horse Relay che si organizza 
alla North Dakota State Fair a Minot. E’ un’esperienza 
incandescente per una notte piena di divertimento con 
atleti nativi che riuniscono le loro squadre e gareggiano con 
i loro cavalli fino al traguardo su una delle piste più brevi del 
Midwest! Una squadra è composta da quattro membri - un 
cavaliere, uno stalliere, due titolari, e tre cavalli. I cavalieri 
montano i loro primi cavalli senza sella alla stalla, mentre i 
titolari tengono fermi gli altri due cavalli. Dopo aver fatto un 
giro intorno alla pista, il cavaliere salta dal primo cavallo e 
monta il secondo cavallo in una dimostrazione di grandissimo  
atletismo. È compito dello stalliere prendere il primo cavallo. 
Dopo aver ripetuto il processo ancora una volta, il terzo e 
ultimo giro termina al traguardo davanti alla tribuna. E’ un 
evento da non perdere! La squadra che conduce tutti e tre 
i cavalli intorno alla pista, vince. E’ un’impresa che si basa 
non solo sul ritmo e la cooperazione degli animali, ma anche 
sull’agilità e la precisione della squadra. E’ uno sport per 

guerrieri, che richiede molta forza e coraggio. Il cavallo ha 
un posto speciale nella cultura dei nativi americani. I cavalli 
- come il tamburo - hanno un modo di confortare, guarire 
e riunire i nativi. Durante l’Indian Horse Relay, i cavalieri 
abbracciano la loro cultura con disegni di vernice sul cavallo, 
montano a pelo e indossano la tradizionale regalia.

FORT BERTHOLD INDIAN RESERVATION
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La storia ci narra che molti Dakota 
Sioux si spostarono ad ovest in North 
Dakota e si stabilirono nella zona di 
Fort Totten vicino al Devils Lake 
- il più grande lago naturale dello 
stato - , regione nella quale solevano 
campeggiare per la caccia. Ed è proprio 
FORT TOTTEN che ha servito la politica 
indiana americana dal 1867 al 1959 e 
che diede il nome iniziale alla riserva 
- Fort Totten Indian Reservation - 
poi diventata SPIRIT LAKE INDIAN 
RESERVATION. Costruito come un 
avamposto militare, è diventato un 
collegio indiano, struttura sanitaria 
indiana, e una scuola della Riserva. 
Inizialmente, il forte sorvegliava la 
riserva circostante creata nel 1867. 
I soldati facevano rispettare la pace, 
sorvegliavano le vie di trasporto e 
aiutavano i Dakota (Sioux) che vivevano 
vicino a Devils Lake. Fort Totten fu 
dismesso nel 1890 ed è diventato North 
Dakota State Historic Site nel 1960, 
poi entrato nell’elenco dei National 
Register of Historic Places nel 1971. 
In sintesi: “Fort Totten Reservation” e 
“Devils Lake Sioux Reservation” erano 
nomi dati dai bianchi alla Spirit Lake 
Nation Reservation. SPIRIT LAKE è 
considerato sacro dai Dakota poiché 
dimora del serpente Unktehi. La tribù 
continua a parlare la lingua Dakota 
e conta circa 6000 nativi; gestisce lo 

Spirit Lake Casino, che impiega 240 
persone ed il Little Hoop Community 
College. La White Horse Hill National 
Game Preserve è una National 
Wildlife Refuge e centro naturalistico 
sulle sponde del Devils Lake, una 
combinazione di praterie, lagune e 
colline boschive che preserva la fauna 

selvatica - una trentina di bisonti, una 
quarantina di cervi, una trentina di 
cervi dalla coda bianca e una colonia di 
cani della prateria.  

Per assistere ad una celebrazione 
di danze a suoni di tamburi ogni anno 
si svolge a metà luglio la Fort Totten 
Days Celebration.

SPIRIT LAKE

A 65 km a sud di Mandan sorge la STANDING 
ROCK INDIAN RESERVATION creata nel 1889 e 
dimora dei Dakota Sioux. Fort Yates è il quartier 
generale, su una penisola del Lake Oahe. Ed è qui 
che Toro Seduto fu sepolto nel cimitero militare 
di Fort Yates, ma non ha riposato in pace. Infatti, 
l’esercito abbandonò Fort Yates nel 1903 e 
tutte le tombe furono spostate, tranne quella di 
Toro Seduto.  Dopo che l’esercito se ne andò, gli 
edifici del forte passarono sotto il controllo dei 
Sioux. La sua ultima dimora in realtà è un po’ un 
mistero. Impressionante comunque l’impegno 
per la sostenibilità ambientale in questa riserva: 
una solar farm  di 1.100 pannelli nel villaggio di 
Cannon Ball è stata creata nel 2019 ed è la prima 
nello stato con 300-kilowatt.

STANDING ROCK 
INDIAN RESERVATION

https://www.history.nd.gov/historicsites/totten/


Un gruppo di nativi Chippewa vide 
un’enorme tartaruga scalare un’altura. 
Lo riferirono ai Métis che diedero il nome 
Montagne du Tortu - Turtle Mountain. 
Sembra però che il nome derivi dal profilo 
delle alture viste dal lato canadese: 
la testa della tartaruga è a Deloraine, 
Canada mentre la coda è a Rolla, North 
Dakota. Questa in breve la spiegazione 
del nome dato alla TURTLE MOUNTAIN 
RESERVATION, sede della Turtle 
Mountain Band of Chippewa e creata nel 
1863. E’ importante però non dimenticare i 
Métis, parte della popolazione Chippewa. 
Quando i Chippewa si sposarono con 
i commercianti di pelli europei nacque 
un nuovo gruppo culturale: i METIS, 
cacciatori e commercianti provetti. Molti 
Métis svilupparono il proprio stile di vita 
prendendo un po’ della cultura nativa 
e un po’ di quella francese. Ad esempio 
vestivano con una combinazione di abiti 
nativi/europei o comunque con tessuti 
ottenuti da scambi con euro-americani: 
vestiti, pantaloni e camicie, così come il 
linguaggio era influenzato da entrambe 
le culture. Inventarono nuovi mezzi di 
trasporto per le proprie merci, tra le quali 
abbondavano le pelli di bisonte, tanto che 
il carretto del Red River, rimane un retaggio 
culturale dei Metis. I Chippewa si unirono 
a loro per ottenere benefici nella vendita 
delle pelli e per un miglior standard di vita 
grazie allo scambio delle merci.

Unirono le forze anche in battaglie 
contro i Sioux in North Dakota, con azioni di 
attacco per guadagnare territori di caccia. 
Il Leroy’s Trading Post sul Pembina River 
è una bella testimonianza di comunità 
Metis del 1850, con case di tronchi d’albero 
sparse sulle rive del fiume. La storica St. 
Joseph (l’odierna Walhalla) fu un tempo 
la “Métis capitol of North Dakota”, a circa 
8 km a sud del confine con il Canada. 
Per tutta la metà del 1800, carovane di 
carretti Red River sostavano a St. Joseph 
per raccogliere pellicce e pemmican da 
portare al mercato di St. Paul, Minnesota. 
L’attività commerciale creata dai carretti 
attirò famiglie Métis nella zona. Nel 
1849 la popolazione contava oltre 1000 

persone. Nel 1877 con l’arrivo dei coloni 
scandinavi, la comunità cambiò nome in 
Walhalla. Olga - ora quasi ghost town - fu 
una piccola comunità Métis, luogo favorito 
dai Chippewa e dai Métis per campeggiare.

Nella primavera del 2019 la tribù 
Chippewa – che comprende circa 29.000 
membri, dei quali 13.000 vivono nella 
Turtle Mountain Reservation ed attorno 
ad essa – ha inaugurato il nuovo TURTLE 
MOUNTAIN CHIPPEWA HERITAGE 
CENTER a Belcourt. Una struttura 
circolare, costruita all’interno di una 
Ruota della Medicina (Medicine Wheel - 
simbolo spirituale dei nativi d’America) 
complesso museale con esposizioni sulla 
storia e la cultura dei Turtle Mountain 
Band of Chippewa Indians. Oltre alle 
mostre ci sono articoli d’artigianato 
in vendita, una biblioteca ed un parco 
culturale. Belcourt annovera anche il 
Turtle Mountain Community College, un 
impianto manifatturiero, una fabbrica di 
orologi, uno shopping mall, un ospedale 
ed altre imprese commerciali. Sky 
Dancer Casino and Resort è il centro di 
intrattenimenti che include un hotel ed 
un ristorante. Degno di nota - all’interno 
del College - Anishinabe Learning, 
Cultural, and Wellness Center - un 
vero campus costituito da ettari di aree 
boschive naturali come capanne di legno, 

giardini, laghi, sentieri, con personale che 
promuove stili di vita sani e guidati dalla 
natura e ospita molte attività di benessere 
della comunità, come il giardinaggio e corsi 
di trasformazione alimentare. Il campus è 
anche regolarmente impegnato nei campi 
culturali locali e varie attività giovanili.

Ci si può approcciare alle tradizioni 
culturali dei Chippewa partecipando al 
Turtle Mountain Chippewa Pembina 
Labour Day Powwow a Belcourt, che si 
svolge agli inizi di settembre.  Oppure ad 
agosto, al Turtle Mountain Chief Little 
Shell Powwow a Dunseith. Chi invece 
è interessato alla storia dei suoni e della 
musica dei Metis/Chippewa, non potrà 
rinunciare a  musicisti quali Ryan Keplin 
– conosciuto anche come “Fiddlin’ Lefty” 
– di Belcourt. Il Ryan Keplin Summerfest  
a luglio, vicino a Belcourt aiuta a 
mantenere vive le tradizioni musicali e 
di danza, con uno stile fiddlin’ and jiggin’ 
che storicamente vedeva tra i primi 
strumenti musicali violini, fisarmoniche, 
cucchiai e scacciapensieri. Red River Jig 
è la danza più famosa dei Métis con passi 
molto complessi. Nel cuore delle Turtle 
Mountain si trova l’International Peace 
Garden che presto si avvarrà di uno spazio 
per i Powwow, come il Peace Powwow, il 
primo al mondo che pone due paesi - USA 
e Canada - in relazione.

Per amanti di letteratura e libri si 
consiglia di immergersi nella lettura 
degli affascinanti romanzi di Louise 
Erdrich, una della più famose scrittrici 
contemporanee americane. Nata nel 
1954 da madre Chippewa e padre anglo-
tedesco; suo nonno fu un capo tribale 
della  Turtle Mountain Reservation. Louise 
fa parte della tribù Turtle Mountain Band 
of Chippewa. Nel 2013 Louise Erdrich 
riceve il Theodore Roosevelt Roughrider 
Award quale riconoscimento per il suo 
contributo al North Dakota. Tra i suoi 
romanzi tradotti in italiano e pubblicati da 
Feltrinelli:  Il giorno dei colombi,  finalista al 
Premio Pulitzer per la narrativa nel 2009; 
La casa tonda National Book Award per la 
narrativa nel 2012 e Il guardiano notturno 
Premio Pulitzer per la narrativa nel 2021.

TURTLE MOUNTAIN RESERVATION

https://tmchippewa.com/
http://www.chippewaheritage.com/
http://www.chippewaheritage.com/
http://www.chippewaheritage.com/

